
ma in quel buio sapremo trovare
un motivo o una luce per ricominciare
ma in quel buco sapremo trovare
un motivo o una luce per ricominciare

* Ispirata al brano di Fabrizio De André Canzone del maggio (1973), 
ricavato peraltro da un canto studentesco del Maggio ’68 parigino.

0707 BALLATA DEI MURI
Muri da costruire, muri da picconare
Muri per antonomasia e muraglie epocali 
Muri a difesa da fortificare

Muri che separano, muri invalicabili
Muri della vergogna e dove mettere alla gogna
Muri con infami scritte incancellabili 

Muri interiori, muri di frontieraMuri interiori, muri di frontiera
Muri anti-rapina, muri anti-tutto
Muri che celano un’anima nera

Muri blindati per ville benestanti
Muri volontari per le paranoie dei ricchi
Muri da paura che proteggono i contanti

Muri di prigione, muri diroccati
Muri Maginot ancora da sfondareMuri Maginot ancora da sfondare
Muri razzisti contro gli immigrati

Muri di lager, muri dei ghetti
Muri che sono degli immondi racconti
Muri che legittimano i peggiori sospetti

Muri invisibili che paralizzano le menti
Muri d’odio e muri palesemente odiosi 
Muri che non fermano i veri delinquentiMuri che non fermano i veri delinquenti

Muri perimetrali per anarchici writers
Muri pieni di versicolori graffiti
Muri tagliafuoco verso i cyber-hackers

06 CANZONE DEI KATTIVI PENSIERI*

Se boicottare un maggio
è un’azione a corto raggio
le apocalissi dell’altroieri
erano solo kattivi pensieri

e cadere dentro noi stessi
sembra una mossa un po’ da fessisembra una mossa un po’ da fessi
ma in quel buio sapremo trovare

un motivo o una luce per ricominciare
ma in quel buio sapremo trovare

un motivo o una luce per ricominciare

Se sparare a Jurij non vi dà alcuna speranza
antichi spettri urlano in questa chiusa stanza
Tu giochi un gioco a perdere lasco e mestoTu giochi un gioco a perdere lasco e mesto

io vi riconosco un sogno disonesto 
io vi riconosco un sogno disonesto 

Se papà compie cent’anni e mente per la gola
le nostre fidanzate erano una donna sola
io uscivo per incontrare la regina del sesso

lei di notte mutava pelle e diceva il tempo è adesso
lei di notte mutava pelle e diceva il tempo è adessolei di notte mutava pelle e diceva il tempo è adesso

e se cadere dentro noi stessi
sembra una mossa un po’ da fessi

in quel buio sapremo trovare
un motivo o una luce per ricominciare

Se la cosa ti sembra finita
e forse non è mai incominciata

ti lasceranno nudo al centro della scenati lasceranno nudo al centro della scena
e i kuori senza cura se li mangeranno a cena
e i kuori senza cura se li mangeranno a cena

Se boicottare un maggio
è un’azione a corto raggio
le apocalissi dell’altroieri
erano solo kattivi pensieri

e cadere dentro noi stessie cadere dentro noi stessi
sembra una mossa un po’ da fessi


